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L'ex presidente della prima sezione della Corte di Cassazione 
era considerato «la massima garanzia» per i mafiosi 
Il suo capolavoro: fece saltare il processo contro i killer 
del capitano dei Ce Basile. Le accuse di Messiriàe Mutolo 

Indagato Carnevale, Pammazzasentenze 
Troppi boss assolti, è sospettato di associazione mafiosa 
Per la mafia il giudice Corrado Carnevale era «la • 
massima garanzia». Fece il suo capolavoro quando 
riuscì a far saltare il processo contro gli assassini del ; 
capitano dei carabinieri Basile adducendo come ar- , 
gomento il mancato avviso agli avvocati della data ; 

di estrazione dei giudici popolari (nonostante i pe
nalisti non avessero fatto ricorso). Ora la procura 
iscrive Carnevale nel registro degli indagati. * 

DAL NOSTRO INVIATO 
- SAVOI IO LODATO 

aaYa PALERMO. Era il grande 
tecnico che piegava la legge 
e 1 codici alle necessità di Co
sa Nostra. Lo scoglio contro il 
quale si infransero decine e 
decine di condanne per ma
fia e mandati di cattura. L'uo
mo che tolse il sonno a giudi
ci come Falcone, Borsellino, 
Caponnetto. A Palermo s'in
dagava e a Roma la tela di 
Penelope veniva sfilacciata 
filo per filo dal consulente , 
duttile, dall'uomo- di diritto 
ricco di mille risorse, il presti
giatore della procedura pe
nale, talmente abile da riu
scire a trovare «il pelo nel
l'uovo» persino in processi 
considerati perduti In parten- *' 

' za dagli stessi uomini d'ono
re. Corrado Carnevale, in
samma, era manovrabile. I 
mafiosi che finivano all'Uc- ' 
cialdone, in quel .carcere si 
consideravano di passaggio. 
Affrontavano uno spiacevole 
incidente di percorso perché 
sapevano che lui, lo «zio», co
me chiamavano Andreotti, si , 
sarebbe dato da fare con 
Carnevale per mettere le co
se a posto. Ecco perché il 
procuratore capo Giancarlo 
Caselli, i sostituti Guido Lo 
Forte, Roberto - Scarpinato, -
hanno deciso di Iscrivere nel 
registro dei nomi delle perso- ' 
ne Indagate anche quello del 
giudice * giornalisticamente 
noto come «ammazzasen-, 
tenze». .Come già per An- ' 
dreotti i reati ipotizzati sono 
pesanti: articoli 110 e 416 bis, 
concorso in . associazione 
mafiosa. Ma non è tutto: 1 
magistrati di Palermo hanno 
inviato le carte del processo 
all'ufflco della Procura di Ro
ma. Segno che potrebbe es
serci dell'altro. Segno che Pa
lermo si considera territorial
mente incompetente dal mo
mento- che Carnevale ha 
svolto sempre la sua attività a 
Roma, citta in cui potrebbero 
essere stati commessi altri ' 
reati differenti da quelli che 
gli sono già stati contestati. Si 
vedrà. Ma già la richiesta di 

autonzzazione a procedere 
contro il senatore Andreotti 
contiene elementi che da so
li rendevano ormai indispen
sabile questo nuovo passo 
della Procura palermitana. Vi 
è ricostruita l'evoluzione del
l'atteggiamento dì Cosa No
stra verso un maxiprocesso 
considerato - all'inizio •'- una 
passeggiata tutta in discesa. 
Poi, con la conferma delle 
pene pesanti in Cassazione, 
si sarebbe scatenata la guer
ra totale contro lo Stato, 
scandita all'inizio dall'ucci
sione di Lima e poi dalie stra
gi di Capaci e via D'Amelio. 

Scrivono i giudici: «Leonar
do Messina, dopo avere chia
rito l'incidenza che l'esito del 
maxi aveva avuto in alcuni 
gravissimi fatti delittuosi, ha 
precisato che - inizialmente 
quel processo non aveva de
stato particolari preoccupa
zioni in Cosa Nostra, poiché 
"se le cose fossero andate 
male, sarebbe intervenuta la 
Cassazione ad annullare tut
to; al massimo, sarebbero ri
maste le pene più modeste". 
Tutte le assicurazioni, prove
nienti da altri importanti uo
mini d'onore concordavano, 
nel senso che ir-procedimen-
to sarebbe stato- assegnato 
alla fine alla prima sezione 
penale della Cassazione, e 
quindi al presidente Came-

' vale, in quale, per Cosa No
stra "costituiva una garanzia 
e non certo soltanto per le 
sue idee giuridiche, ma per
ché si diceva che era mano
vrabile"*. Poi, l'imprevisto 
colpo, di scena. Ancora i giu
dici:" «Quando si seppe, inve
ce, che il processo sarebbe 
stato assegnato ad altro giu
dice, si diffuse in Cosa Nostra 
un "palpabile disorienta
mento" perché I capi dell'or
ganizzazione non erano riu
sciti a garantire il buon esito 
del processo. Ciò costituiva 
un affronto e, contempora
neamente, una grave preoc
cupazione; quando effettiva-

«Andreotti? Lima? 
No, mi spiace... 
ma io non li conosco» 
• i ROMA, «lo non conosco ne Lima ne Andreottti». 

Con una sene di battute (atte in un'intervista rilasciata di TgS, 
e andata in onda nell'edizione delle 20 di ieri sera, il presidente 
della prima sezione della corte di cassazione Corrado Carnevale 
ha risposto alle accuse lanciategli dai pentiti Mutolo e Marchese 
sull'influenza dei due politici democristiani nelle sentenze della 
cassazione. ........ -—••••• 
••• «Non ho annullato io, ha annullato la corte», ha risposto Car
nevale alla domanda del giornalista del tg di Mentana sul suo 
«eccessivo garantismo». «Sono sempre stato - ha continuato il 
giudice-il presidente di un organo collegiale». • • -

Alle accuse dei pentiti di aver «influenzato» il giudizio finale, 
Carnevale ha risposto che questi «non sono mai stati in camera di 
consiglio». 
Il giudice, iscritto nel «registro criminis» della procura di Palermo, 
non ha direttamente contestato l'attendibilità dei pentiti, dicendo 
che quello che la cassazione pensa della loro credibilità è scritto 
nelle sentenze». • - -•• 

Quando poi l'intervistatore ha fatto riferimento alla sentenza 
del 5 febbraio sul caso Contrada, che considera attendibili Muto
lo e Marchese, il giudice ha risposto: «Non l'ho letta la sentenza 
su Contrada... quindi non so dire nulla» . : - ».••,*.-,•;. 

Carnevale ha lavorato tutta la mattinata, fino alle 13,30, quan
do poi è andato a pranzo con un amico. Il presidente della se
conda sezione civile della cui te suprema di cassazione e sem
brato sereno, ha scherzato e ha fatto di tutto per apparire tran
quillo. 

I suoi collaboratori «Il presidente Carnevale ha passato una 
giornata come un'altra, firmando sentenze e correggendo dei te
sti di diritto... Ha poi ricewulo persone a lui vicine e numerose te
stimonianze di amicizia e di * ••»-• • 
solidarietà da colleghi e da avvocati; da semplici collaboratori e 
da chi lo conosce per la sua correttezza». .. . i - . 

Ma non tutti sono di questo parere. Caponnetto ha detto di 
non essere «sorpreso» del fatto che i giudici palermitani stanno 
indagando sull'ex presidente della Pnma sezione della corte di 
cassazione, Corrado Carnevale, ma «semmai di essere sorpreso 
del ritardo con cui queste indagini sono state avviate». -

Antonino Caponnetto, l'ex capo dell'ufficio istruzione di Pa
lermo, era ieri nell' Università Statale di Milano a un convegno sul 
ruolo dei pentiti, In compagnia di Giuseppe Ayala. Che su An
dreotti ha detto: «Se si sta indagando, vuoi dire che 1 magistrati 
hanno validi elementi per farlo». E su Carnevale «Certi suoi an-
nullamenti.li trovo sacrosanti, altn non li capirò mai, neppure sot
to tortura». 

mente il processo andò ma
le, una reazione divenne -

•• per Cosa Nostra - assoluta
mente necessaria per dare 
coraggio agli uomini d'onore 

'', e per riaffermare la (orza di 
r\ Cosa Nostra. Tale reazione-
; non poteva non riguardare 
•'•:{ anche i politici, che non ave- ' 
- vano più ' garantito- il, buon 
;, esito del processo; ed anzi ; 
: "avevano tollerato che Car

nevale venisse messo da par
te"» 

Secondo le testuali parole 
di Messina, «era diffuso un 
ben preciso malcontento nei 

confronti, soprattutto, dell'a
ia andreottiana della Demo
crazia cristiana e del gruppo ; 
craxiano del.Psi, ai quali si : 

: rimproverava di essersi fatti ; 
.' prevaricare dalle altre cor-

renti, formate generalmente 
. da personaggi emergenti e 
più giovani, compreso, fra 
questi ultimi, il ministro della 

:; Giustizia Martelli». •'••-.'•• 
Sono state'molto utili le 

parole del pentito Gaspare 
Mutolo: «Si trattava di un pro
cesso , polìtico, bisognava 
quindi avere pazienza, ma 
alla fine, tutto si sarebbe "ag

giustato"». Osservano i magi- . 
strati: «Essi dicevano, dun- • 
que, che bisognava conti- " 
nuare ad avere fiducia nella :\ 

•' De, poiché alla fine tutto si / 
• sarebbe risolto, grazie all'in- 'in
teressamento dell'onorevole •; 

•; Lima e dell'onorevole An- ? 
[i dreotti. Si confidava, in parti-
colare, nel giudizio della Cor- : 

; te di cassazione, presieduta 
dal dottor Corrado Cameva- i' 
le. Secondo quanto assicura-,' 
vano quegli esponenti di Co
sa Nostra, con il presidente 
Carnevale, non ci sarebbe 
stato alcun problema per più 

motivi. Da un lato, secondo 
quanto riferivano alcuni av
vocati, che avevano con lui 
un rapporto di particolare di
mestichezza,., il presidente 
Carnevale poteva essere ma
novrato. Il Mutolo non aveva 
mai saputo, però, poiché 
non gli interessava saperlo, 
se vi fosse una "merce di 
scambio" rappresentata dal 
versamento di somme di da
naro. Per altro verso, poi, per 
arrivare al dottor Carnevale, 
vi era appunto il canale poli
tico, ben distinto dal primo.», 

Questo canale politico era 

Determinanti le rivelazioni di Buscetta: «Un'entità chiese alla mafia eli ucciderlo. Dava fastidio allo Stato» 

'inchiesta 
Si riapre il caso Dalla Chiesa. I giudici che indagano 
sulle connesioni mafia-politica, hanno deciso di ria
prire il fascicolo sull'assassinio del prefetto di Paler
mo, uno dei capitoli più oscuri della storia siciliana. 
Determinanti le rilevazioni di Tommaso Buscetta: 
«Un'entità - aveva detto davanti alla commissione 
Antimafia -chiese a Cosa Nostra questo favore. Dal
la Chiesa era ingombrante: per lo Stato». 

OIANHICIPRIANI 

• • ROMA. Si riapre 11 caso 
Dalla Chiesa? Sembra proprio 
di si. Dopo le ultime dichiara
zioni dei pentiti e gli sviluppi 
Investigativi che hanno portato 
a ipotizzare l'esistenza di una 
convergenza a livelli altissimi 
tra mafia, politica e altri «poteri 
forti», è arrivato il momento di 
capire se il generale dei cara
binieri fu assassinato per una 
decisione presa autonoma
mente da Cosa Nostra, oppure 
perché, come ha rivelato Bu
scetta, era diventato troppo 
scomodo. Insomma se si sia 
trattato di un delitto «ordinario» 
di mafia, o se dietro l'eccidio 
di via Carini ci sia un mandan
te politico. Dopo l'avviso di ga
ranzia per concorso in asso
ciazione mafiosa ad Andreotti 
é la storia stessa di Cosa Nostra 
che dovrà essere «riletta». Per 
questo molti fascicoli, compre
so quello Dalla Chiesa, vengo
no naperti. 

Era stato Tommaso Buscetta 
a raccontare le novità più si
gnificative sull'omicidio del 
prefetto di Palermo. Conside
razioni senza dubbio inquie
tanti, che collocavano quell'o

micidio in un quadro comple
tamente diverso. «Sono pronto 
a testimoniare se si napre il 

Brecesso per l'assassinio di 
alla Chiesa - aveva sostenuto 

- il pentito davanti alla commis
sione antimafia—. La venta è 
che il generale era diventato 
troppo ingombrante, anche 
per lo Stato. Mi spiego: Dalla 

i Chiesa cominciava a disturba
re Cosa Nostra e gli imprendi-

: tori ad essa legati. Ma la mafia 
ha esagerato a uccidere lui e la 
moglie. Neppure perii prefetto 
Mon si era arrivati a tanto. Die
tro delitti di questo livello io ve-

^ do altre cose. Un'entità, forse 
italiana. Perché Dalla Chiesa 
era ingombrante, molto in-. 

.' aombrante. Lo ripeto: per lo 
' Stato e per un politico. Ma no-, 
' mi non ne faccio, parlerò con 1 ; 
; giudici». Parole «pesanti», che 
contenevano un invito nem
meno troppo implicito a fare 
luce su quella pagina oscura. . 

Ai commissari dell'Antima
fia, Buscetta aveva raccontato 

'• anche un'altra circostanza ine
dita e clamorosa: nel 1979 la 
mafia aveva intenzione di ucci
dere il generale, ma chiese la 

Il luogo 
dell'assassinio 
del generale 
Dalla Chiesa; In 
alto il giudice 
Corrado 
Carnevale 

copertura delle Brigale rosse 
Semplice il motivo. In quel pe-

. nodo Dalla Chiesa, capo del-
- l'Antiterrorismo, non poteva 
. dare fastidio a Cosa Nostra. 
'. L'omicidio da parte dei terrori-
. sti rossi sarebbe stato «credibi- ' 
<: le». Ma perché allora Buscetta, 
; allora detenuto nel carcere di 
: Cuneo, fu incaricato di sonda-

i re la disponibilità di brigatisti a 
• rivendicare l'omicidio? All'An
timafia il pentito ha dato-una 
-risposta eloquente: «Credo che 
-l'entità che aveva chiesto il fa-

: vore a Cosa Nostra di uccidere 
Dalla Chiesa non voleva stra
scichi, non trovando chi lo 
avrebbe ucciso. Ma II rimedio 

alla fine lo trovano, signori 
miei, e vi prego non prendete
mi per pazzo Insomma il 
generale dei carabinieri era 

'stato «condannato» fin dal 
1979. L'«entità» voleva la sua 
morte.. E nel 1982, da prefetto 
di Palermo, la copertura ma- . 

. fiosa fu perfetta. Ma perchè 
' Dalla Chiesa doveva morire? ; 
: La risposta, per ora, è affidata y 
)' alla «dietrologia». • -
: Un'ipotesi é stata formulata 
' dal figlio del generale, Nando, 
. che dopo l'audizione di Bu-
• scetta disse: «Dopo quelle rive-
' lazioni mi sono ricordato di 
una cosa letta su un vecchio 
numero di Op, la rivista diretta 

da Mino Pecorelli». Un rifen-
'. mento preciso. Pochi mesi do-
• pò l'omicidio di Aldo, Moro, 
'.'. sulla rivista apparve una lettera 
••• ammiccante che, in maniera 
-criptica, raccontava un retro-
. scena inquietante. E cioè che il 
•'V «ministro di Polizia», cioè Fran-
; cesco Cossiga, aveva scoperto 
dove I brigatisti tenevano pri-

: gioniero il presidente della De. 
• Però, nonostante questo, non 
•', ordinò un blitz per liberare l'o-
Y staggio. Doveva ascoltare la 

«Loggia di Cristo in paradiso». 
Un generale dei carabinieri, 
«Amen», gli aveva riferito tutto 
nella massima segretezza. Il n-
fenmento a Dalla Chiesa era 

rappresentato dal senatore 
Andreotti il quale avrebbe 
dovuto interessare il presi
dente Carnevale per il «buon 
esito» del Maxiprocesso. Si 
diceva, infatti, che il «senato
re Andreotti aveva uno spe
ciale rapporto personale con 
il dottor Carnevale», J ,-

I magistrati palermitani ti
rano le somme: «Si ricordano 
l'esistenza di riscontri estrin
seci evidenti, in ordine alla 
più volte ricordata strategia 
di Cosa Nostra volta all'aggiu
stamento dei processi, e da 
ultimo, in particolare, al con
dizionamento dell'esito del 
Maxi. Il primo di tali riscontri 
concerne l'affermazione di 
Mutolo, secondo- cui Cosa 
Nostra riponeva affidamento 
nell'opera '•; del ' presidente 
Carnevale, perché quest'ulti
mo aveva già annullato nu
merose, sentenze di condan
na a carico di organizzazioni 
di tipo mafioso e aveva trova
to persino la formula per 
"annullare", cercando "il pe
lo nell'uovo", la sentenza di 
condanna di Vincenzo Puc
cio, Giuseppe Madonia, Ar
mando Bonanno, per l'omi
cidio del capitano dei carabi
nieri Emanuele Basile, nono
stante - l'esistenza di prove 
giudicate schiaccianti dagli 
stessi uomini d'onore. Orbe
ne, la colorita espressione 
del dichiarante ("pelo nel
l'uovo") sintetizza in termini 
icastici le dure critiche che a 
questa decisione furono ri
volte non solo da tutta l'opi
nione pubblica ma anche 
dalla stessa dottrina giuridi
ca» - ••.•"" ' ." •'"••""' 

Può essere utile ricordare 
che grazie ad «ammazzasen-
tenze» il processo Basile ven
ne celebrato sei volte. L'ulti
mo giudice che se ne occu
pò, confermando pesanti 
condanne, fu il giudice Anto
nino Saetta. Venne assassi-

. nato alla fine del settembre 
del 1988 insieme al figlio Ste
fano mentre percorreva la 
strada di scorrimento veloce 
Agrigento-Caltanissetta. 

«Confìsca dei beni » 
E Qaricimino 
perde il suo tesoro 
La corte di Appello della sezione misure di preven
zione ha deciso la confisca dei beni dell'ex sindaco 
di Palermo, Vito Ciancimino. Il patrimonio ammon
ta a circa sette miliardi di lire: azioni, titoli, apparta
menti, terreni in Italia e in Canada. Dopo nove anni 
si è concluso un iter giudiziario che sembrava non 
dovesse finire mai. La perizia richiesta dai giudici ai 
consulenti era favorevole all'imputato. 

RUOQEROFARKAS 

•a* PALERMO. Dal 1984, anno 
del sequestro, il procedimento 
giudiziario per la confisca dei 
beni dell'ex sindaco di Paler
mo, Vito Ciancimino, sembra
va non dovesse mai finire, ieri 
la corte di Appello della sezio
ne misure di prevenzione ha fi
nalmente preso la decisione: il 
•tesoro- del vecchio ras degli 
appalti è stato confiscato, per
ché ritenuto di provenienza il
lecita. ..:,-, .-.•-..•: . ,,. •'.-• 
:' Il provvedimento è stato re
datto dal giudice Rosario Lu-
zio. Adesso la parola finale 
spetta alla Cassazione, --.v. 

Un'altra batosta per Cianci- . 
mino che aspetta nuovamente : 
un verdetto della Suprema cor- ! 
te: quello sulla condanna, in 
appello, a otto anni di carcere -
per associazione mafiosa. *>.-_ 

Il patrimonio confiscato am
monta a circa sette miliardi di ' 
lire. Sul «tesoro» poco tempo (a 
era scoppiata una polemica 
dopo che l'ex ministro della •[ 
Giustizia Martelli, davanti alla -
Commisione antimafia, aveva " 
detto: «Ci chiediamo tutti per- > 
che, malgrado sentenze effetti
ve di condanna, 1 Salvo e i 
Ciancimino • abbiano > potuto 
conservare pressocchè integro 
il loro patrimonio». •.-.'à*«»n-
, - Ha altri beni, don Vito? Fino 
al momento dell'arresto, qual
che mese fa, abitava a Roma, 
in un attico in piazza di Spa
gna. A Palermo possiede altri 
appartamenti e ville. •;-:> •"'• -•••• 
- E nel processo, in cui è im
putato per aver condizionato 
gare di appalto per la manu
tenzione di scuole e della rete 
idrica, il pubblico ministero ha 
chiesto il sequestro cautelativo 
dei beni Gli uomini della guar
dia di Finanza che hanno svol
to le Indagini hanno stilato un 
verbale che giudica l'ex sinda
co «impossidente». •'••'•', .;;.-,•",:• • 

La decisione della corte di 
Appello ruotava sulla valuta
zione di una perizia di centot-
tantaquattro : pagine < firmate 
dai professori dell'università 
Bocconi, Maria Martcllim e An
gelo Caso, e dal commerciali

sta palermitano Pielro Di Mice
li 

Il «volume» ricostruisce gli 
affari, i movimenti di denaro. 

- le attività imprenditoriali, i gua
dagni e le perdite di Ciancimi- ; 
no partendo dall'eredità che 
gli aveva lasciato il padre, Gio
vanni, uomo che aveva interes-

; si in mille affari. Era agente : 
della società di navigazione 

'.- Cosulich e gestore di un'attivi. ; 

tà di import-export di prodotti 
alimentari. Era stato anche *•• 
proprietario di un albergo e di " 
una tabaccheria. Aveva grossi ' 
appezzamenti di terra in prò- .-':• 
vincia e case a Corleone e a \* 

.-Palermo. '•".*" ""..l'-v~^••'.••• • 
L'ex sindaco ha sempre det-

to che il suo patrimonio deri
vava dall'eredità paterna e dal
la sua capacità imprenditoria
le: società edili, ditte di tra-

: sporto merci e carrelli ferrovia-
-,ri, e quelle che lui definiva 
«consulenze», ma che non ha 
mai saputo spiegare. 1 penti 
avevano dato una risposta fa
vorevole a Vito Ciancimino 
Hanno spulciato diecimila pa- -

- ginc della consulenza della 
Banca d'Italia, hanno studiato i 
documenti della Camera di ' 

n Commercio che riguardavano " 
• le partecipazioni - societarie 

•-.' dell'imputato. \ Una -r massa 
; : enorme di carte che gli stessi 
','•"• consulenti definiscono«copio-
}'• sa, ma in realtà carente e ini-
£' donea a ricostn'zioni contabil. 
" che non prevedessero ampio 
..-_ ricorso alila stima». -.->-.. ,.-<•'-• 

Alla fine, comunque, la loro 
conclusione era che Vito Cian-

: cimino in trentacinque anni di 
• ; attività avrebbe potuto accu-

1 mulare quel patrimonio: • E 
; questo lasciava suppórre in 
't;. una decisione dei giudici favo-
'; revole all'ex sindaco. '•••••• , -• 

Non è andata cosi I titoli, gli 
y. appartamenti, i terreni e i pa-
• • lazzi in Italia e in Canada sono 
?. stati confiscati. -* v..:.«-
, . Adesso don Vito attende le 

: sentenze finali della Cassazio
ne e quella del tribunale per gli 

' ; appalti che lui avrebbe conti- -
nuato a gestire con prestano
me anche nepli ultimi anni. 

evidente Quindi la «condan
na» del generale, ipotizza il fi
glio, poteva essere determina
ta dalla sua attività sul fronte 
antiterrorismo, caso Moro 

. compreso. Dalla Chiesa fu 
davvero ucciso per questo' A 
cosa si riferiva Buscetta parlan
do deH'«entità»? Domande cui 
si dovrà dare una risposta. Nel
la relazione che accompagna 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di An
dreotti a tutto questo non si fa 
cenno. Ci si limita a dire, carte 
processuali alla mano, che An
dreotti non ha detto tutta la ve
rità sul suoi rapporti con Dalla 
Chiesa, cioè con 11 prefetto che 
gli aveva preannunciato che " 
non avrebbe avuto riguardi 
verso la sua corrente. ° 

Durante i «100 giorni», co
munque, Dalla Chiesa diede ' 
fastidio a Cosa Nostra, come 
ha confermato a verbale il 
pentito Gaspare Mutolo. «Ini
zialmente - ha raccontato -
Cosa Nostra non diede parti-1 colare importanza alla venuta 

. ! di Dalla Chiesa. Questa opinio-
;1 ne, però, mutò rapidamente, 

addirittura ne) volgere di una o :: due settimane, giacché il Dalla • 
l Chiesa non appena preso pos-
• sesso del suo ufficio dimostrò 
' di essere in grado di disturbare 
T'seriamente gli interessi di Cosa 
V Nostra, mediante alcune mi-
S. ziative poco appariscenti, ma 
;: fastidiose per i nostri interessi» 
' Quello che non era riuscito nel 
.'1979, era diventato possibile 
-• nel 1982. L'«entità», come dice 
'-"' Buscetta. e Cosa Nostra aveva

no un interesse comune E 
Dalla Chiesa fu assassinato. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Ai sensi dell'art. 6 della legoe 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 1991 (1). 
1 ) La notizia relativa alla entrata ad alla apaaa aono la aeguantJ: 

E N T R A T E (In migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
oompetenza 

da bilancio 
anno 1993 

Aooortamentl 
dn conio 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 

<a cui dado Stato) 
jdi col daUo Regioni) 

Extratrtbutarle 
(di cui per proventi serv pur») 

Totale entrale di parte corrente 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui daUo Stato) 
(di cui dalle neoioni) 

Assunzione prestili 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Panne di giro 

3 076200 
48356 538 
38 545.538 

7B11 000 
491 423 ' 
131 000 

51.924,161 
36.462 570 
22 000 ODO 
14 462 570 
35 532.666 

1 
71.99&2SS 

6.720.267 
130.63S.a64 

Disavanzo di gestione 

TOTALE OEHEBALE 

3 3 9 1 823 
40437636 
37280.365 
2 486 641 

B1S.S82 
126.333 

«4449/141 
4 673 987 
2SJ61S8 
1 737 79» 
5 500 950 

10.174.937 
4.621.647 , 

. 59.446.225 I 
4226.188 

63472413 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di . 
competenza -

dabi lanao • 
anno 1993 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1991 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quoto di capitale per mutui in « 
Totale epsss di parte corrente 
Spese di investimento 
Totale epeee In conto capitare 
Rimborso arrrJcipaziorie di tesoreria ed a 
Parate di giro 

46.366.339 ; 
5.557.822 

51.924.161 ' 
71.995235 
71.995235 

1 
6.720267 

130.639464 

44.351.893 
4.523.736 

«8475429 
10.174.937 
10.174.937 

4.621447 
6 3 4 7 2 4 1 3 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

— • - . - : 

130,639464 ' " 

• • _ 

6 3 4 7 2 4 1 3 

2) La classificazione d a t a principali epsss correnti e In conto capitale, desunta dal consuntivo, secondo 
l'analisi «cnnomlco^uniioriale e la eerjuerrre: (in migliala di lire) 

Anviuw " iBbuzIoris Abitazioni Anjvna Trasponi ' ' AltMta V ' , : 

generala . . scutura udall ' . econome* '••;•. TOTALE 

Personale -
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
InvesbmenrJ direni 
Invesbmenll indiretti 

TOTALE r 

3 073 077 . 7.320.398 
1632.159 5.123283 

— 871.970 
— 1.712400 

4.705236 1542*24» 

— 14161S9 3725288 
— 764216 2299.005 
— 1 064 3213224 
— , — 7993300 

. . . — 2.181.439 17231417 

149290 15.68*210 
2.121.783 -.11.940.446 

— . 4.086.358 
1.572.528 11278.926 

.3443401 42.9M.V42 

3) La risultanza finale a tutto i l 31-12-1991 deeunla dal consuntivo: (in migliaia di lire) 
Avanzo di ammlriisliaztorw dai orjrejconsurillvo rjafanno 1901 »... „ 

I arnrnrirstjazlone d " ' Avanzo di a •131-12.1991. 
Ammonti™ osi debiti fuori Nar«fecorrur«^ esisterti e r tor^oal laeencszlm 
conto consuntivo daranno - - . — _ ~ . — — -—..-. 

L 8235202 
• L — . 

L 8230202 

4) U principali aurate e a 

Entrate correnti 
dlcui 
IrtboUn» ._ 
contribuii e iragranmant)._ 

p renanti.^™. 

s per iMtarit» daeante dai 

• L 102.71 , 

' ' " L ' 740 
' L 93.02 

L 14» 

): (in migliala di tre) 

Spese correnti _ 
dicu 
personale.. 
aooutslo benleaervizl.. 

L 51.46 
: L 30,47 ' 

L 20.09 
( 1 ) / osti at rlfarlssonp sITutjrno consuntivo appronto 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Valerio Capone .,. 

~- > i * 
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http://42.9M.V42

